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Le Letture

Quell’«ora»
che ci chiama
a trasformare
la vita

CARLO MOLARI

Atteso per oggi l’annuncio del Papa che fissa la data dello storico appuntamento al 22 febbraio

Si terrà tra un mese il Concistoro
Don Giussani tra i nuovi cardinali?
Dovranno essere eletti 16 nuovi porporati. Tra i probabili anche il fondatore di Comunione e Liberazione. Ammessi gli ultra-
ottantenni, ma senza diritto di voto. Dei 146 componenti, ben 114 saranno quelli nominati dall’attuale Pontefice.

Tregiorni dopo ci fu uno sposalizio aCanadi Galilea e c’era la
Madre diGesù. Fu invitato alle nozzeanche Gesù coni suoi
discepoli. Nel frattempo venuto amancare il vino, lamadre
di Gesù glidisse: «Non hanno più vino».E Gesù rispose: «che
ho ache fare con teo donna? Non è ancora giunta la miaora».
La madre dice ai servi: «Fatequello che vi dirà». Vi erano là sei
giare di pietra per lapurificazione deigiudei. Gesù disse loro:
«riempite d’acqua legiare»; e le riempironofinoall’orlo. Dis-
se lorodi nuovo: «Oraattingere e portatene al maestrodi ta-
vola». Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiata l’ac-
qua divenuta vino, il maestro di tavola... chiamò losposo e gli
disse: «tutti servonoda principio il vino buono e,quando so-
no un po‘ brilliquello meno buono; tu hai conservato fino ad
ora il vino buono». Così Gesù diede inizioai suoi segni,mani-
festò la suagloria e i suoidiscepoli credettero in lui.
Il40Vangelohaunmodotuttoparticolaredipresentarelamissione

diGesù.Conlanarrazionedisetteepisodistraordinari,distribuiti
lungol’arcodellavitapubblica,l’evangelistapresentainmodocon-
cretoidiversiaspettidell’attivitàmessianicadiGesù.Igesticompiuti
vengonochiamati«segni»perchécontengonomoltielementisim-
bolicicheconsentonodicogliereisignificatiprofondideglieventi,
inrapportoallamissionediGesùcomeMessia.Quellodioggièap-
puntoilprimodeisetteracconti.Unaltrodatoimportantepercapir-
neilmessaggioèilfattocheil40Vangeloèstrutturatoinsettimane
chefinisconosempreconglieventirivelatori,quasianticipazioni
dellaPasquadiresurrezione,checoncludel’ultimasettimanadella
vitadiGesù.L’episodiodiCanaaccadeappuntoallafinedellaprima
settimanaedèquindilaprimaanticipazionedellaPasquao,comedi-
ceiltesto,ilprimodei«segni»compiutidaGesù.Lanotazioneinizia-
leperciò,(tregiornidopo)nonèsoloundatocronologico,mariveste
ancheunvaloresimbolicoeteologico,indicacioèl’atteggiamento
concuiGesùvivelasuaesperienzaecompielasuamissione.

LaPasquavienechiamatanel40Vangelo, l’oradi Gesù, ragione o
compimento della sua missione e quindi finalità ultima della
sua vita. L’ora di Gesù è il momento della esaltazione in croce e
della glorificazione, quando Egli viene costituito Messia, Signo-
re e Figlio di Dio in pienezza, per opera dello Spirito (cfr. At.
2,36; Rom 1,4). L’espressione quindi con cui Gesù risponde a
sua Madre: «non è giunta ancora la mia ora» fa chiaro riferimen-
to alla sua morte, in cui verrà la manifestazione definitiva della
sua messianicità. Anche il termine «donna», con cui Gesù inter-
pella la madre, ritornerà solo ancora sul Calvario quando Gesù
le affiderà come figlio Giovanni. L’appellativo «donna» riveste
un carattere di nobiltà e di rispetto come è in uso ancora in cer-
te espressioni italiane. Infine la frase idiomatica, tradotta «che
c’è tra me e te» potrebbe corrispondere alla espressione italiana:
«non è un affare che ci riguardi». Nonostante questa sua con-
vinzione, Gesù accetta l’invito della madre di interessarsi del
problema per risolverlo.

Trasformare la vita.
La narrazione è centrata sulla trasformazione dell’acqua in vi-

no operata da Gesù. Il suo significato non sta tanto nel piano fi-
sico e quindi nel «miracolo», ma risiede nel piano simbolico e
quindi vitale e salvifico: Gesù è chiamato a cambiare la condi-
zione umana. Ma la trasformazione che deve accadere perché la
storia umana proceda e giunga conclusione, passa attraverso l’o-
ra di Gesù, cioè la sua fedeltà a Dio nella morte, l’azione salvifi-
ca del Padre espressa nei gesti di Cristo, e l’esercizio delle fede da
parte dei suoi discepoli. Il racconto termina appunto ricordando
che essi da quel momento cominciarono a credere in Lui per la
gloria che avevano contemplata. Il termine gloria merita di esse-
re sottolineato. In senso biblico esso indica la perfezione divina
che si manifesta in una creatura. Gesù viveva nella consapevo-
lezza che la vita umana vale solo in quanto esprime la forza del-
la Vita, la potenza della Parola, la ricchezza della perfezione di-
vina. Tutto il resto è secondario, contingente, superficiale. Ciò
che resta per sempre come qualità del soggetto e come ricchezza
dell’umanità è ciò che riflette o rivela l’azione di Dio in noi. E
ciò costituisce la trama della vita eterna all’interno della storia
umana.

Il potere di trasformare la realtà non viene dalla intelligenza e
dalle capacità dell’uomo, ma dalla Verità che nutre l’intelligen-
za, dal Bene che origina forme inedite di amore, dalla Giustizia
che suscita progetti, dalla Vita che alimenta l’esistenza. Solo
quando persone trasparenti riescono a tradurre la perfezione di
Dio nella loro carne, i processi evolutivi possono pervenire a
forme nuove di umanità. Anche la storia ha «ore» decisive nelle
quali la «gloria» di Dio esige spazi inediti per la salvezza dell’uo-
mo. Sono quegli appuntamenti nei quali uomini fedeli e traspa-
renti consentono a tutta l’umanità nuovi traguardi di vita.

CITTA‘ DEL VATICANO. Questa
mattina all’Angelus, Giovanni Paolo
II annuncerà che il prossimo 22 feb-
braio, festadellacattedradiS.Pietroe
dell’autorità pontificia, terrà il Con-
cistoro per la creazione di nuovi car-
dinali, i cui nominativi saranno, pe-
rò, resi noti già oggi, secondo una
consolidatatradizione.

Grande,quindi,è l’attesaperchése
è vero che molti aspirano alla porpo-
ra, èancheveroche ilnumerodeipo-
sti disponibili è limitato, dato che
mancanosolo16cardinaliperarriva-
re al tetto di 120 che non abbiano
compiuto 80 anni per essere «eletto-
ri»,secondolariformadiPaoloVI.In-
fatti, l’unica innovazione apportata
daGiovanniPaoloIIèchenelconcla-
ve potranno entrare anche gli ul-
traottantenni, ma non con diritto di
voto. Potranno, insieme agli altri,
«invocare lo Spirito Santo», ma non
potrannovotare.

Dei sedici posti disponibili, oggi,
cinque spettano di diritto a prelati
che già ricoprono incarichi di capidi-
castero e per i quali è richiesta la por-

pora. Essi sono il cileno Jorge Arturo
Medina Estevez, pro-prefetto della
Congregazioneperilcultodivino;l’i-
taliano Alberto Bovone, pro-prefetto
della Congregazione per le cause dei
santi; il colombiano Dario Castrillon
Hoyos, pro-prefetto della Congrega-
zione per il clero; l’italiano Lorenzo
Antonetti, pro-presidente dell’Apsa;
lo statunitense James Francis Staf-
ford, pro-presidente del Pontificio
consiglioperilaici.

Glialtricandidatisidovrannocon-
tendere i rimanenti undici posti e so-
no gli arcivescovi che, pur essendo
stati nominati a guidare diocesi im-
portantiepertradizionecardinalizie,
non hanno ancora la porpora. Tra
questi figurano mons. Dionigi Tetta-
manzi, arcivescovo di Genova dal 20
aprile 1995 e vice presidente della
Conferenza episcopale italiana. Per
la sua riconosciuta preparazione teo-
logica, tanto che ha contribuito ad
elaborare alcuni documenti vaticani
su problemi morali, e per la sua espe-
rienza pastorale, è molto quotato per
avere laporporaevienedatocomesi-

curo. Anzi, si dice che sarebbe pure
candidato a succedere, nel prossimo
futuro, al card. Bernardin Gantin,
cheha76anniedèancheDecanodel
Sacro Collegio cardinalizio, come
prefettodellaCongregazioneperive-
scovi. Il cappello cardinalizio spetta,
per tradizione, anche all’arcivescovo
di Palermo, dove è stato inviato il 4
aprile 1996 mons. Salvatore De Gior-
gi. E tra le altre sedi cardinalizie im-
portanti figura Vienna, retta dal 14
settembre 1995 da mons. Christoph
Schonborn, il quale, nei mesi scorsi,
ha svolto un ruolo significativo per
rilanciare i rapporti tra la S. Sede ed la
Chiesa ortodossa russa, dopo che era
venutomenol’incontronellacapita-
le austriaca tra il Papa ed il Patriarca
AlessioII.EdaViennasi recheràinvi-
sita, il prossimo giugno, Giovanni
PaoloII.

Traglialtriarcivescovidiseditradi-
zionalmente cardinalizie figurano
mons. Antonio Rouco Varela (Ma-
drid),mons.Norberto Rivera Carrera
(Città del Messico), mons. Francisco
Alvarez Martinez (Toledo), mons.

Jean Balland (Lione). Ci sono, inol-
tre, l‘ arcidiocesi di Chicago rimasta
scoperta dopo la scomparsa del card.
Bernardin, quella di Bombay retta da
mons.IvanDiasediCalcuttaguidata
damons.HenrySebastianD’Souza, il
grandeamicodiMadreTeresa.Eciso-
no prelati di Curia che hanno acqui-
sito particolari meriti, come mons.
Dino Monduzzi, prefetto della Casa
pontificia, che è stato e continua ad
essere vicino al Papa, in Vaticano e
durante i viaggi curando tutte le
udienze.

Eci sarebbe, inoltre, il Sostitutoper
gli Affari Generali, mons. Giovanni
Battista Re, da anni stretto collabora-
tore del Papa. Ma sembra che Gio-
vanni Paolo II non voglia, per il mo-
mento,privarsidiunprelatocosìpre-
zioso ed efficiente, attraverso il quale
passano i problemi tra i più delicati
della Curia. Mentre è possibile che il
Papa elevi alla porpora prelati come,
per esempio, don Giussani, leader
ideologicodiCl,opersonalitàdispic-
co della Chiesa, anche a prescindere
dall’età.

In ogni modo, dopo il 22 febbraio,
il Collegio cardinalizio avrà un’im-
pronta preminentemente wojtylia-
na perché, su 146 cardinali, 114 sa-
ranno stati creati da Giovanni Paolo
II. Di quelli nominati da Paolo VI ne
resteranno 30 e da Giovanni XXIII
appena due. Attualmente il Collegio
cardinalizioècompostoda77porpo-
rati europei (47 elettori perché non
ottantenni), dei quali 34 italiani (16
elettori); 14 nordamericani (10 elet-
tori); 24 latinoamericani (20 eletto-
ri); 13africani (11elettori);14asiatici
(13 elettori); 4 dell’Oceania (4 eletto-
ri).

L’ingresso, quindi, di sedici nuovi
cardinali elettori nel Collegio cardi-
nalizio, oltre ad accentuare ulterior-
mente l’improntawojtylianainseno
al supremo organismo della Chiesa
da cui potrà uscire il prossimoPonte-
fice, darà anche un’idea più precisa
dei possibili candidati alla successio-
ne. E si potrà capire anche meglio la
direzionedelpapatonelXXIsecolo.

Alceste Santini

Dalla Prima

adaccertamentidellacuinecessi-
tà spesso oggi ci si rende contoso-
lo quando si è già giunti al proget-
to esecutivo o addirittura quando
sièinfasediesecuzione.

La seconda esigenza è quella di
prevedere, nell’ambito della legi-
slazione urbanistica e territoriale,
sedi di concertazione che consen-
tano di anticipare gli interventi di
tutela alla fase preliminare della
decisione sugli interventie sulla lo-
ro progettazione: il che, nono-
stante le assicurazioni di frequente
ripetute, il più delle volte non ac-
cade.

Ciò significherebbe, in pratica,
modificare l’atteggiamento sia di
chi decide e programma lo svilup-
poel’organizzazionedellacittàsia
di chi è preposto alla tutela: ossia
favorire la cooperazione dove og-
gi, pur con la migliore reciproca
buone volontà, finisce spesso col
determinarsi un rapporto troppo
spesso conflittuale. Certo, il fatto
diprevederesedidiconcertazione
e - per così dire - di coprogettazio-
ne non giungerà mai ad eliminare
del tutto l’eventualitàchenelle fasi

successivepossanoemergerereal-
tàeprobleminonprevedibilieche
al riguardo i puntidi vista torninoa
divaricarsi. Ma, certo, rispetto a
quello che oggi accade le situazio-
ni di conflittualità potranno essere
molto ridotte.Tantopiùquandosi
trattassediareecomequelladiCa-
stel Sant’Angelo dove molte pree-
sistenze culturali erano già note e
dove non eradifficile tracciareuna
mappa dei sondaggi preventivi
cheeraindispensabileeseguire.

C’è dunque un doppio insegna-
mento da trarre dalla vicenda del
sottopasso: che tanto più in un
paese come l’Italia la pianificazio-
ne urbanistica deve preventiva-
mente far proprio - anche attra-
verso gli accorgimenti indicati - il
puntodi vista della tuteladelpatri-
monio culturale; eche,d’altrapar-
te, la politica di tutela deve oggi
esplicarsi, più cheattraverso inter-
venti in sede esecutiva, attraverso
un’attiva e autorevole partecipa-
zione nella fase preliminare della
decisione e della progettazione
degli interventi.

[Giuseppe Chiarante]


